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· Lo scenario europeo

Al fine di fornire una cornice che possa meglio illustrare il ruolo del FSE nella programmazione 2007-2013 in materia di ricerca e innovazione per la competitività del sistema economico e la crescita dell’occupazione, è necessario ricordare brevemente il contesto di intervento a livello europeo, ed in particolare:

· la Strategia di Lisbona rinnovata ed i suoi orientamenti integrati;

· il Regolamento generale dei Fondi strutturali ed il suo “earmarking” rispetto agli obiettivi di Lisbona;

· gli Orientamenti strategici comunitari in materia di coesione e l’enfatizzazione della dimensione strategica della nuova politica di coesione;

· le priorità di azione del Regolamento FSE 

La strategia di Lisbona adottata dall'Unione europea per modernizzare l'Europa è stata rilanciata nel 2005 attribuendo una maggiore priorità alla crescita e all'occupazione. La strategia si fonda su uno stretto partenariato fra la Commissione e gli Stati membri, che hanno definito di comune accordo gli Orientamenti strategici integrati (OICO) i quali sono stati attuati, a livello dell'UE, nel programma comunitario di Lisbona e, a livello nazionale, nei programmi nazionali di riforma, aggiornati ogni anno attraverso le relazioni sullo stato di attuazione. I temi della ricerca e dell’innovazione sono evidenziati in diversi orientamenti integrati. 

Il Regolamento generale dei Fondi strutturali (art. 9.3 e allegato IV) introduce un nuovo principio di intervento, l’earmarking, che si sostanzia nell’introduzione di target di spesa per gli interventi delle politiche di coesione finalizzate agli obiettivi di Lisbona (Orientamenti Integrati Crescita ed Occupazione – OICO), nella misura del 60% della spesa destinata all’obiettivo Convergenza e del 75% di quella destinata all’Obiettivo Competitività Regionale ed Occupazione.- Al fine di raggiungere tali obiettivi prioritari, il Regolamento generale prevede delle categorie di spesa relative all’earmarking. Alcune categorie di spesa citate nell’allegato riguardano direttamente la ricerca e lo sviluppo tecnologico (R&ST), l’innovazione e l’imprenditorialità (categorie 1-9), anche se tali categorie sembrano essere più attinenti al campo di applicazione del FESR. Le categorie di spesa maggiormente attinenti al campo di applicazione del FSE sono quelle ricomprese tra la n° 62 e la n° 74, ed in particolare la n° 62 e 63 per il riferimento all’innovazione (62: sviluppo di sistemi e strategie di apprendimento permanente nelle imprese, formazione e servizi per i lavoratori per migliorare la loro adattabilità ai cambiamenti, promozione dell’imprenditorialità e dell’innovazione; 63: elaborazione e diffusione di modalità di organizzazione del lavoro più innovative e produttive) e la n° 74 per il suo riferimento al potenziale umano nella ricerca e innovazione (74: sviluppo potenziale umano nella ricerca e nell’innovazione, in special modo attraverso studi e formazione post-laurea dei ricercatori, ed attività di rete tra università, centri di ricerca e imprese).

Gli Orientamenti strategici in materia di coesione (OSC) rappresentano un contesto unico indicativo che gli Stati membri e le Regioni devono utilizzare per l’elaborazione di programmi nazionali e regionali. Tali Orientamenti, stabiliti sulla base degli Orientamenti Integrati per la Crescita e l’Occupazione (OICO), definiscono le seguenti priorità: rendere l’Europa e le sue regioni più attraenti per gli investimenti e l’occupazione, promuovere la conoscenza e l’innovazione a favore della crescita, posti di lavoro migliori e più numerosi. Gli OSC mettono in evidenza come gli investimenti per le infrastrutture, lo sviluppo delle imprese e la ricerca favoriscano la creazione di posti di lavoro sia a breve termine, grazie agli effetti immediati, sia a più lunga scadenza, grazie alle loro ripercussioni positive sulla produttività e competitività. Per ottimizzare l’impatto occupazionale di questi investimenti creando posti di lavoro a durata indeterminata e di alta qualità, occorrerebbe, quindi, sviluppare e migliorare ulteriormente il capitale umano. Per il FSE è particolarmente importante l’orientamento “posti di lavoro migliori e più numerosi” che individua una serie di priorità e di linee di azione per le politiche degli Stati membri, ed in particolare: aumentare gli investimenti nel capitale umano migliorando l’istruzione e le competenze.

Negli assi prioritari del Regolamento FSE trovano evidenza i temi della ricerca e dell’innovazione per la competitività del sistema economico e la crescita dell’occupazione, in particolare:

· nell’ambito dell’asse adattabilità: lo sviluppo delle competenze, la diffusione delle tecnologie della comunicazione e dell’informazione, la promozione dell’innovazione e della creazione di imprese;

· nell’ambito dell’asse potenziamento del capitale umano: la finalità dell’innovazione nell’elaborazione e nell’introduzione delle riforme dei sistemi di istruzione e formazione, le attività di rete tra istituti di istruzione superiore, i centri di ricerca e tecnologici e le imprese.

· nel solo obiettivo Convergenza e nell’ambito dell’asse espansione del capitale umano: lo sviluppo del potenziale umano nella ricerca e nell’innovazione attraverso studi e formazione post-laurea dei ricercatori. 

· Il contesto socio-economico italiano:

A partire dagli anni ’90 la situazione socio-economica del Paese evidenzia:

- una crescita inferiore a quella degli altri Paesi europei

- un deficit di competitività 

- una crescita apprezzabile dell’occupazione, con una corrispondente caduta del tasso di disoccupazione

-una stagnazione della produttività

Tra i fattori che motivano la prolungata stagnazione sociale e di produttività del Paese, abbiamo principalmente:
• una scarsa innovazione imprenditoriale nei processi, nell’organizzazione, nei prodotti. Tale ritardo non sembra tanto legato alla tipologia di settore e alle dimensioni delle nostre strutture produttive – prevalenza di settori tradizionali e della piccola e media dimensione -  quanto alla scarsa propensione alla ricerca delle imprese maggiori, alla formazione mediamente inadeguata dei vertici imprenditoriali, alla carenza di un “sistema di reti” tra impresa e tra queste e grandi centri di competenza, all’insufficiente concorrenza dei mercati;

• un livello mediamente inadeguato di competenze sia della popolazione adulta, sia dei giovani,

che riduce sia la capacità di trovare occupazione, sia il concorso dei lavoratori nei processi produttivi, sia la capacità degli imprenditori di concettualizzare le proprie intuizioni produttive e di stabilire una proficua relazione con la scienza e la ricerca.

• un mercato dei capitali inefficiente, che frena la crescita delle imprese con capitali di terzi e quindi, di nuovo, l’innovazione e la produttività. 

• una permanente difficoltà dello Stato nell’offrire e promuovere servizi collettivi e nel garantire condizioni generali di concorrenza. La qualità e la stessa disponibilità di molti servizi essenziali per cittadini e imprese restano insufficienti e il rapporto costo/qualità inadeguato. Simile è la difficoltà dello Stato nel dare attuazione univoca, semplice, tempestiva alle riforme che esso realizza; e, ancora, nel creare un contesto concorrenziale specie nel settore dei servizi di pubblica utilità, di rete e locali. Tale contesto concorrenziale è a sua volta condizione di innovazione e di efficacia di una politica di investimenti pubblici rivolta alla produzione di servizi collettivi.
Questo è il quadro che abbiamo di fronte, quadro da cui emerge con evidenza l’importanza del ruolo della ricerca e dell’innovazione per uno sviluppo competitivo del Paese.
La programmazione 2007-2013 costituisce una nuova occasione per lavorare su questi elementi partendo dai risultati raggiunti nel passato periodo di programmazione, e dando continuità al lavoro svolto finora.

· La programmazione 2000-2006

Nella precedente programmazione, 2000-2006, l’attenzione del FSE per questi temi veniva già evidenziata nello stesso Regolamento 1784/99, il quale poneva come una delle priorità per il FSE la “promozione di una forza lavoro competente, qualificata e adattabile, dell’innovazione e dell’adattabilità nell’organizzazione del lavoro, dello sviluppo dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di lavoro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nella tecnologia”

Già dalla passata programmazione, si è tentato di sviluppare una maggiore integrazione tra il mondo della ricerca, della formazione e il mondo delle imprese, elemento che rappresenta un punto nodale per lo sviluppo di un sistema maggiormente competitivo, e la chiave per il reale successo dei diversi interventi messi in campo.
Come MLPS, in questo senso è stata sviluppata, all’interno del PON “Azioni di sistema” ob. 3, una azione di sistema dedicata alla realizzazione di sperimentazioni relative all’apprendistato per il conseguimento di un diploma o per percorsi di alta formazione
.
Tale istituto nasce dall’esigenza di sviluppare, attraverso la creazione di reti tra istituti di formazione o scolastici, atenei, imprese e parti sociali, professionalità maggiormente qualificate e competitive. 
Una maggiore interazione tra formazione/istruzione, ricerca e imprese, rimane uno degli aspetti strategici sui quali si dovrà continuare a lavorare per il raggiungimento di obiettivi di sviluppo e competitività. 
Azioni di sistema nell’ambito dei PON sono state dedicate inoltre, alla formazione superiore, attraverso il supporto alle Amministrazioni Regionali nella costruzione e consolidamento del canale di istruzione e formazione post secondario, alla sperimentazione di modalità di lavoro innovative e flessibili.

· Programmi operativi FSE
La programmazione operativa del FSE per il periodo 2007-2013 ha messo in evidenza i temi della ricerca e dell’innovazione attraverso la predisposizione di obiettivi specifici nell’ambito degli assi prioritari di intervento del FSE nei POR, in particolare: 
· Asse adattabilità: 
* favorire l'innovazione e la produttività attraverso una migliore organizzazione e qualità del lavoro. Tale obiettivo, infatti, contiene azioni che mirano a: conoscenze e azioni orientate alla progettualità innovativa e allo sviluppo organizzativo delle imprese, diffusione della cultura dell’innovazione e implementazione delle politiche per l’innovazione, diffusione delle TIC nelle PMI, sviluppo di centri regionali per l’eccellenza nella ricerca, sensibilizzazione sui fabbisogni di risorse umane altamente qualificate per gli imprenditori e azioni formative relative alla ricerca e innovazione tecnologica per i lavoratori
* Sviluppare politiche e servizi per l'anticipazione e gestione dei cambiamenti per promuovere la competitività e l'imprenditorialità. Le azioni di questo obiettivo mirano a: creare percorsi integrati per occupati in posizioni manageriali e/o in ruoli chiave per lo sviluppo e l'innovazione delle imprese finalizzati alla acquisizione di elevate competenze interdisciplinari tecnico-scientifiche e/o gestionali e/o organizzative,azioni di affiancamento al management aziendale e, in particolare, alle PMI, di ricercatori e facilitatori del trasferimento dei risultati della R&S, al fine di promuovere e stimolare l'innovazione tecnologica ed organizzativa delle imprese, azioni per le PMI nel campo dell’innovazione tecnologica
- Asse capitale umano: creazione di reti tra università, centri tecnologici di ricerca, mondo produttivo e istituzionale con particolare attenzione alla promozione della ricerca e dell'innovazione. Le azioni di questo obiettivo mirano a: favorire la collaborazione e il raccordo tra le istituzioni dell'istruzione, della formazione e della ricerca (pubblica e privata) e le imprese, tra centri di eccellenza locali, centri tecnologici ed università; l’integrazione dell’offerta formativa con processi di innovazione, di trasferimento tecnologico, di ricerca e di sviluppo socioeconomico; gli incentivi alle persone per progetti di impresa e di ricerca; il potenziamento degli IFTS; la promozione dell'attività di ricerca e di trasferimento tecnologico nelle imprese, nelle università e nei centri di ricerca; azioni per lo sviluppo di poli formativi, poli tecnico-professionali e simili; la realizzazione di progetti di scambio di docenti e di ricercatori tra le diverse istituzioni della ricerca, della formazione superiore e delle aziende high teck, azioni di alta formazione

I temi della ricerca e dell’innovazione sono anche presenti nei due PON: “Azioni di sistema” per l’ob. CRO e “Governance e azioni di sistema” per l’ob. CONV, a titolarità del MLPS. In particolare:

- nell’ambito dell’asse Adattabilità sono previste azioni di sistema per lo sviluppo delle politiche per l’anticipazione e la gestione dei cambiamenti, finalizzate al rafforzamento del ruolo della formazione nei processi di innovazione e competitività, nonché alla predisposizione di modelli di formazione per la competitività che tengano conto delle diverse specificità dei settori produttivi e delle caratteristiche delle PMI;

- nell’ambito dell’asse Capitale Umano sono previste azioni di sistema per l’elaborazione di modelli per la costruzione di un sistema nazione di formazione superiore non accademica, per la cooperazione in una logica di rete tra amministrazioni per l’utilizzo delle ICT nei processi formativi, nonché per il supporto al miglioramento delle metodologie degli standard qualitativi per l’apprendistato (vedasi alto apprendistato)
� Art. 2.1.d) del Reg. FSE 1784/99


� In attuazione di quanto previsto dall’Art. 50 del Decreto Legislativo n. 276/2003
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